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C.E. 3 A BORGOMANERO. 


Eravamo un po' titubanti nel voler o meno pubblicare questo caso, 
a causa della delicatezza del fatto e la tragica conclusione che 
in seguito si è prospettata,da recenti nostre indagini in merito, 
ci troviamo costretti a tenere almeno nascosto il cognome della 
vittima,pubblicandone solamente il nome... 

Il protagonista e nello 
stesso tempo vittima 
dell'accaduto,è un noto 
professionista di Varese, 
il cui nome è Piero M. 

è il 14 Luglio 1980,e 
aprofittando della calda 
giornata il signor 

Piero M.,prende la mac- 
china e imboccando 

poco dopo la statale 
decide di dirigersi 
verso il Lago Maggiore, 
la ragione come si saprà 
in seguito fu ben precisa 
in quanto la vittima 
aveva un piccolo 
"vizietto" ed era quello 
di essere un "guardone", 
conoscendo bene la zona 
nei pressi di Arona 

il signor Piero M., 
decise di tornare in un 
luogo a lui abituale, 
sito a pochi chilometri 
fuori di Borgomanero... 
La sua zona di osserva- 
zione si presentava 

nei pressi di un vecchio 
e diroccato mulino,posto 
nelle vicinanze del 

fiume Agogna,luogo ove 
era solito ritrovo 

di coppiette in cerca 

di tranquillità e posto 
conosciuto negli ambienti 
dei "guardoni",come 

luogo preferito dai 
cultori del naturismo, 
essendo un luogo celato 
da occhi indiscreti. 
Giunto sul posto,il 
signor Piero M.,accostò 
l'auto dietro un 
cespuglio,e dopo scrupo- 


losa mimetizzazione dell'auto cominció a caricare le macchine 
fotografiche munite di zoom e teleobiettivi. Con dovuta pazienza 
rimase delle ore a tenere d'occhio il vecchio mulino,in quanto 

al suo arrivo notó un'auto parcheggiata nei pressi dell'edificio, 

e con paziente attesa rimaneva di guardia per poter carpire con 

un click fotografico il momento d'intimitá di due persone. 
Improvvisamente il signor Piero M.,vede sbucare da dietro la casa 

un essere che parve essere nudo,il quale si dirigeva verso il 
bagagliaio dell'auto,poi scoperto essere il vano motore,e questa 
entitá stava manipolando in maniera alquanto agitata sul motore. 

Poco dopo dall'auto uscirono altre due "persone" paragonabili ad 

un uomo ed una donna cui anche queste ultime "nude". Sconcertato 

e nello stesso tempo eccitato da una simile situazione il testimone 
comincia a sparare a raffica una serie di fotogrammi. Improvvisamente 
i tre assumono un comportamento molto agitato,tanto che l'essere 
intento ad una probabile riparazione al motore,nervosamente chiude 

il cofano dell'auto e salendo velocemente con i compagni mette in moto 
l'auto e si allontanano velocemente, scomparendo all'interno di un 
bosco situato nelle vicinanze. Piero M. restando sul luogo nota 

che nella fretta di andarsene uno dei tre personaggi fotografati poco 
prima aveva sbadatamente perso un qualche cosa. Piero M. si fa corag- 
glo e scendendo il declino si dirige nei pressi ove poco prima vi era 
l'auto e rinviene un misterioso oggetto. Sempre più stupito torna 

sui suoi passi e con il materiale raccolto decide di tornare a casa. 
Piero,è un uomo di oltre 60 anni,di professione ingegnere,nella sua 
vita ha progettato e costruito diversi congegni e macchinari di 
avanzata tecnologia e avanguardia,ma analizzando con stupore l'oggetto 
non riusciva a capirne l'utilità. Il giorno seguente decise di andare 
a Torino presso i laboratori di Tecnologia Avanzata risiedenti presso 
la fabbrica automobilistica Piemontese,per fare analizzare il reperto 
raccolto il giorno prima. Nel frattempo a sera tarda decise di svilup- 
pare le foto scattate presso il vecchio mulino e andò a dormire. 
Seguentemente Piero M.,si diresse nuovamente a Torino per ritirare 

le analisi di laboratorio,cui i tecnici avevano esaminato,dagli esiti 
rimase stupito da quanto i tecnici di laboratorio gli avevano detto : 
l'oggetto in questione venne classificata sotto la voce di "chiave 
universale" in grado di avvitare o svitare viti speciali,dalla 
dimensione di 1/4 di mm.fino a 7,6 cm.,ma la cosa più sconcertante 

fu la lettura di ciò che componeva la "chiave"... Infatti era composta 
di ceramica e di Titanio oltre ad una dozzina di elementi chimici 

non identificati,il tutto amalgamato per fusione chimica. L'oggetto 
risultò essere incredibilmente inattaccabile sia agli acidi,frese, 
seghetti,trapani con punte vidium e allo stesso "laser",il cui raggio 
veniva inghiottito senza provocare effetti collaterali, 

Perplesso, portò la "chiave" e i risultati di laboratorio a casa,ove 
li ripose all'interno di una "cassaforte a muro" posta nel proprio 
laboratorio fotografico. Nel frattempo si pose a stampare le foto 

che precedentemente aveva solamente sviluppato il negativo e certo 
Piero M.,doveva avere un cuore ben forte per attutire tutte quelle 
sorprese... L'ultima che doveva renderlo ancor più sconcertato fu 
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Ricostruzione della "chiave" ritrovata a Borgomanero (NO). 


Precisazione. 

L'oggetto in questione sopra raffigurato è la ricostruzione 
attuata dalle descrizioni verbali riprese durante le inchieste 
effettuate ai testimoni conoscenti la cronaca precedentemente 
redatta. Pertanto non ci assumiamo la responsabilità 
dell'eventuale imprecisazione riguardo alla ricostruzione di quanto 
sopra raffigurato. 


l'osservare la stampa fotografica,in quanto riproduceva i tre 
misteriosi personaggi che si presentavano nudi o presumibilmente 
coperti da una tuta aderentissima,unica cosa che lasciò sconvolto 
Piero M.,fu il rilevare dalla foto in seguito ingrandita,di una 
colorazione verdastra della pelle e squamosa. Piero M.,non fece 
parola assoluta con nessuno,nemmeno con la moglie,certo si presentava 
preoccupato,ma in famiglia riusciva a mascherare il suo stato 
d'animo. Venne il periodo delle ferie,e Piero M. accompagnò moglie 
e figli in villeggiatura con la promessa che li avrebbe raggiunti 
qualche giorno dopo. Passati quindici giorni,la moglie preoccupata 
per la mancanza di notizie del marito la moglie tornò a Varese per 
vedere come mai Piero M. non rispondeva da diverso tempo alle 
chiamate telefoniche della moglie ed i vicini confermavano che la casa 
era rimasta chiusa da diversi giorni,senza poter notare la presenza 
del signor Piero M.. Con un senso d'apprensione aprì la porta di casa, 
ma notò che tutto era come lo aveva lasciato il giorno della partenza, 
così alla signora venne il presentimento di recarsi presso il 
laboratorio ove il marito aveva per consuetudine ritirarsi nei propri 
. hobby,e con sorpresa la signora s'accorse che la porta era bloccata 
all'interno... Cercò di aprire ma poi dovette chiamare i pompieri, 
infatti appena abbattuta la porta del laboratorio,la signora si 
trovò difronte ai propri occhi insieme ai militi dei Vigili del Fuoco, 
che il laboratorio era stato messo a soqquadro,come se vi fosse 
attuata una colossale rissa,oltre a ciò le narici dei testimoni ven- 
ero colpiti da un forte odore nauseabondo di putrfazione,infatti 
nella camera oscura del laboratorio venne rinvenuto il cadavere 
del signor Piero M.,cui il Coroner potè diagnosticare che il teste 
e consorte era deceduto da ben quindici giorni,e la causa fu ad- 
debitata ad un "collasso cardiovascolare",nonostante il corpo della 
vittima non fu assolutamente oggetto di violenza fisica. Nella parete 
ove era ubicata la cassaforte a muro,si presentava un grosso scavo 
come se la cassaforte fosse stata strappata dalla propria ubicazione 
di cemento armato. La moglie oltre alla tragedia della misteriosa 
morte del consorte ,e della sparizione della chiave cui il teste 
aveva segnato tutti gli avvenimenti su proprio diario che giaceva 
sul fondo della cassaforte,ebbe l'aggiungersi del dispiacere alquanto 
scandaloso nel rilevare un "vizietto" segreto di suo marito,il quale 
fino a quel giorno si era sempre dimostrato di essere una persona al 
di sopra di ogni sospetto. 


UFO NELLA VALLE SCRIVIA 


La sera del 4 Gennaio 1988,alle ore 19,00 la signora L.F.A. (su 
richiesta della teste manteniamo l'anonimato) si trovava a piedi 

a percorrere il ponte che sovrasta il torrente Scrivia,in località 
Busalla (GE). Improvvisamente la testimone notava delle luci 
provenienti da N-0,la signora L.F.A. che stupita osservava il fenomeno, 
si accorse di sostare proprio in mezzo alla carreggiata,così decise 

di spostarsi verso il vicino marciapiede sito alla propria sinistra. 


Dopodichè potè notare che il fenomeno luminoso corrispondeva a due 
"dischi bianchi" con luci "verdi" al centro,il diametro degli oggetti 
avvistati furono paragonabili a due dischi microsolchi (tipo 45 giri), 
posti tra i due oggetti sferici si potè rilevare un terzo oggetto 

di color "rosso" con diametro leggermente più grande. La teste 
difronte a questo spettacolo rimase molto impressionata,ma nonostante 
l'agitazione che si trovava addosso,nulla gli permise di staccare 

gli occhi dall'evoluzione del fenomeno, tanto che poco dopo riuscì 

a rilevare anche la presenza di un oggetto anch'esso luminoso e dalla 
forma "sigariforme". Quest'ultimo si presentava di color rosso con 

al di sotto due luci di altrettanto colore. Le evoluzioni degli oggetti 
si presentavano in maniera molto bassa (possibile CE 1)e ad un dato 
momento il disco rossastro sorpassò il primo simile molto più piccolo, 
proseguendo il suo moto rettilineo e con assoluto silenzio proseguendo 
verso S-0,mentre i restanti oggetti sferici si esibivano sotto gli 
occhi increduli della teste alzandosi,abbassandosi,e girandosi su sè 
stessi. L'evoluzione in esclusiva per la teste durò circa 10 minuti. 
Nel frattempo l'oggetto sigariforme che si presentava della lunghezza 
apparente di circa mt.1,20 proseguiva il proprio moto di volo in 
maniera rettilinea scomparendo in direzione N-N.0. Nel frattempo,in 
direzione E-NE apparvero all'orizzonte di quella serata serena e 
stellata alcuni aerei la cui possibile identificazione militare,i 
quali sorvolavano la zona,ma senza porsi all'eventuale intercettazione 
degli UFOs. Un fatto molto strano che ha colpito parte dell'Italia 
Settentrionale quella sera fu il fatto che alle 22,20 veniva registrato 
uno strano "bang supersonico",in città di Milano,mentre nella Valle 
Scrivia,in località Sarissola,verso le 22,25 veniva registrato 
un'improvviso black-out in tutta la zona vicina,appunto ove poco 

prima avvenne il fenomeno ufologico. Tra l'altro,al telegiornale 

della emittente Svizzera Italiana,verso le 23,00 venne data notizia 

di alcuni avvistamenti UFOs a bassa quota sovrastanti la zona di 
Locarno,Biasca, Bellinzona,Airolo,e a detta dei testimoni svizzeri,gli 
oggetti vennero rilevati alle ore 18,45,giusto un quarto d'ora prima 
degli avvistalenti in Valle Scrivia,oltretutto i testimoni Flvetici 
confermavano che gli UFOs si stavano dirigendo verso Sud,proprio 

in dirittura dell'entroterra ligure. 
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MISTERI SOTTOMARINI (2°Ultima puntata) 


Facendo un conto degli "avvistamenti" appare ben evidente il fatto 

che gli "oggetti non identificati" sembrano avere una spiccata pre- 
ferenza per le acque americane. Laghi,fiumi e mari di quel continente 
li ospitano con una frequenza incredibile. Il 29 Aprile 1961, 
l'imprenditore John P.Gallagher di Newport a Rhode Island lavorava 

ad una casa nei pressi di Bailey's Beach. Erano le quattro del pomerig- 
gio,minuto più minuto meno,quando la sua attenzione fu attirata 

dalla testa di un uomo affiorante dalle onde. Essendo un po' presto 
per fare bagni,Gallagher fu incuriosito e guardò meglio. Si accorse 
allora che la "testa" era in realtà una sfera rossastra che galleggiava 
pigramente sull'acqua. Per veder meglio,Gallagher salì al secondo 
piano della casa e si rese conto che "l'oggetto" si trovava a meno 

di duecento metri dalla riva e procedeva lentamente verso il largo. 
Convinto ormai che si trattasse di una qualche boa che avesse rotto 
gli ormeggi e andasse alla deriva,Gallagher stava per tornare 

dabbasso quando la "boa" uscì con un guizzo dall'acqua e s'innalzò 

a circa una ventina di metri nell'aria;poi partì velocissima verso 

il mare aperto. Secondo Gallagher filava ad una velocità aggirantesi 
intorno ai 160 km./h. Gallagher,essendo un uomo non facilmente 
impressionabile,cercò di dare a tutta quella storia una qualche 
spiegazione logica. Pensò dapprima che potesse trattarsi di un pallone 
sonda ma poi dovette scartare l'idea ripensando al modo di 
"comportarsi" dell'oggetto. Esso,per avere una tale sicurezza di 
movimento e di direzione non poteva che essere "controllato". 

Le autorità cui Gallagher espose il fatto non hanno mai dato una 
spiegazione allo strano fenomeno. Due anni prima,il 13 Dicembre 1959, 
un altro strano "oggetto" era stato avvistato al largo delle coste 

del Venezuela. La nave svedese DORTHEMAERSK,in navigazione ,lanció 

un messaggio radio che fu captato alla stazione costiera di La Guaira: 
"Abbiamo visto uno stranissimo apparecchio scendere dal cielo 

emanando lampi". A La Guaira chiesero in che senso l'apparecchio 
avvistato fosse "stranissimo" e dalla nave risposero che esso aveva 
"la forma di un cono ed era molto brillante". Poi la nave fornì 

la sua posizione: a nord dell'Isola di Orchila. I] primo a vedere 
l'oggetto era stato Karl Lars Dersson il quale aveva subito chiamato 
altri marinai,e ben presto l'intero equipaggio fissava con occhi 
sbalorditi lo "stranissimo apparecchio". Fu proprio Karl Lars Dersson, 
ancora emozionato per l'esperienza vissuta,a raccontare ciò che era suc- 
cesso dopo l'avvistamento. L'oggetto si avvicinava alla superficie 
dell'acqua e,man mano che scendeva,diventava sempre più brillante, 
quasi accecante. Quando raggiunse il pelo dell'acqua e vi si tuffò 
con decisione,tutto l'equipaggio sentì una fragorosa detonazione e 

la nave ne fu squassata da poppa a prua. Una volta che l'oggetto fu 
immerso, la superficie del mare divenne brillante per diverse miglia 
con molti colori e molto ribollire nel punto d'entrata. Un missile ? 
Nessun esperimento era stato compiuto in quei giorni né a Cape 
Canaveral né altrove,per quanto si poté sapere. Poi nessun missile 

è in grado di colorare le acque per tanto spazio intorno. E allora ? 


Uno dei tanti misteri insoluti degli UFO nelle acque. 11 28 Luglio 

del 1962,una nave da pesca si trovava a sud est di Avalon. 

Mancava poco all'alba e il cielo era ancora buio. Il comandante vide 
improvvisamente delle luci emergere dalle tenebre a circa sei miglia 
dalla nave. Le luci erano basse sull'acqua e sembravano immobili. 

Il comendante fece correggere la rotta mettendo la prua verso 
S.Clemente e le luci vennero così a trovarsi davanti a lui. Puntò 

il binocolo e gli apparve una tozza imbarcazione illuminata su cui 
diversi uomini lavoravano alacremente a far "qualcosa" benchè 
all'interno non ci fosse nessun oggetto al quale lavorare. Il comandante 
stupìto,chiamò un altro membro dell'equipaggio: gli passò il binocolo 
perchè anche lui potesse vedere e quindi gli chiese se avesse capito 
di cosa si trattasse e cosa stessero facendo quegli "uomini". 

Il marinaio si strinse nelle spalle senza saper dare risposta di sorta. 
"Sembrava la poppa di un sommergibile- dirà poi il comandante- su cui 
lavoravano cinque uomini. Due erano completamente vestiti di bianco, 
due avevano pantaloni scuri e camicia bianca e uno aveva una "specie" 
di tuta azzurro cielo. Vidi tutto ciò molto bene perchè era il- 
luminato e gli passammo a meno di un quarto di miglio. Fui certo che 
fosse un sottomarino basso sull'acqua. Fra color grigio acciaio, 

senza insegne,coi ponti quasi a pelo d'acqua e visibile soltanto per 
la coda della strana "struttura poppiera". Ma l'equipaggio raccontò 
che quando 1'"oggetto",improvvisamente,si mise in moto puntando sulla 
loro nave,il comandante dovette bruscamente far cambiare la rotta 

per non essere investito. L'"oggetto sfrecciò" davanti alla nave 

a velocità che nessuna nave può raggiungere e puntò verso il mare 
aperto, sempre in quella direzione e con posizione semisommersa. 

Non si sentì nessun rumore di eliche o motori e non vi fu nessuna scia 
bianca dietro l'oggetto. Avrebbe potuto essere come un incubo 
collettivo,se il forte moto ondoso che si abbattè sulla nave da pesca 
non fosse stato estremamente reale, Preoccupato per le strane 
caratteristiche di quella "nave" il comandante fece rapporto al 
Comando Marina. Il Comando raccolse le deposizioni particolareggiate 
sia del comandante che dei singoli membri dell'equipaggio. Un ufficiale 
mostrò ad ogni marinaio le sagome dei sommergibili americani e 
stranieri ma lo strano "oggetto" non somigliava a nessuna di esse, 

Il Comando Marina controllò anche,sulla stregua delle testimonianze 
raccolte,i dati riguardo i tempi,le distanze ed i mutamenti di rotta 
delle due imbarcazioni. Marvin Miles,direttore della pagina 
"aerospaziale" del Los Angeles Times,nella sua rubrica in data 

25 Ottobre 1962 parlò dell'episodio avanzando l'ipotesi che 

il natante misterioso potesse essere un sommergibile sovietico. Ma non 
esisteva nessun sommergibile sovietico,in quel tempo che avesse 

quelle caratteristiche. E quel che più conta,nemmeno nei dieci anni 
successivi i sovietici (né altri) misero in mare sommergibili con 
siffatte caratteristiche: perciò non poteva nemmeno trattarsi 

di un modello sperimentale... Quando la notizia pervenne al Times, 

il grande giornale tentò di avere qualche maggior particolare dal 
Ministero della Marina. La risposta fu: "Non c'è niente da dire", 


La cosa mori 11; almeno a livello ufficiale. Ma per il comandante 
della nave da pesca era diventata un'incubo. L'oggetto sembra 
stranamente simile a quello avvistato e imbottigliato dalla Marina 
Argentina nel porto di Buenos Aires nel mese del Giugno 1959. 

Anche quello "pareva" un sottomarino. Ed anche quello aveva una grossa 
"coda" come quella vista dal comandante del motopesca al largo 

di Avalon. 11 "sottomarino" avvistato nel porto di Buenos Aires aveva 
la struttura di un grosso pesce argenteo. Dalla poppa rialzata, 
partiva una coda enorme che assomigliava allo stabilizzatore verticale 
di un aereo B-17: ciò significava che il "sottomarino" era costruito 
per essere in grado di volare. Imbottigliato nel porto da un gran 
numero di navi argentine,l'"oggetto" non parve reagire: se ne restò 
immerso, immobile. Alcuni sommozzatori scesero ad esplorare la sua 
struttura ma nessuno riuscì ad identificarlo come un sommergibile 

di tipo conosciuto. La perplessità delle autorità marinare argentine 
non è stata mai appagata perchè quando fu deciso di "dragarlo" per 
vedere di cosa si trattasse,l'oggetto misteriosamente scomparve, 
eludendo il blocco e puntando verso il mare aperto con estrema 
manovrabilità e velocità. 


1947: CE 3 A MELE (GE) ? È 


Riceviamo dal nostro validissimo amico e rappresentante di sezione 

Crosa Vittorio di Sarissola (GE) il seguente caso abbastanza interes- 
sante e ricollegabile probabilmente ad un presunto CE 3 o quanto meno 

ad un fenomeno veramente straodinario... 

"Un giorno del Maggio 1947,il testimóne certo Parodi Gérolamo si trovava 
in compagnia dell'amico Ardinghi Gino,erano allora due ragazzi,e 

insieme si recarono quel giorno presso il torrente Leira per pescare 
delle trote, Improvvisamente i due giovani udirono un verso simile al 
canto del cuculo molto persistente...allorchè decisero di identificare 
la provenienza del suono,quando si trovarono poco distante ad una 
vecchia cartiera abbandonata,improvvisamente notarono il viso di un 

uomo dal colorito bianco pallido,presentava dei capelli corti e dritti. 
Trovandolo un "tipo strano",i due testimoni presero una pietra dal 

greto del torrente e la scagliarono contro questo individuo. La pietra 
colpì l'inferriata,proprio nel punto in cui si trovava il mezzo 

profilo di tale personaggio,dopodichè i due udirono un gran rumore,come 
un ruzzolare di grossi rulli metallici e altri oggetti ingombranti, 
subito i testimoni corsero trafelati a casa raccontando l'accaduto. 

La madre del Parodi,all'epoca dell'attività della cartiera faceva 

la custode,e per tranquillizzare i ragazzi,prese le chiavi dello 
stabilimento e si fece accompagnare dai due giovani. Con loro stupore 
notarono che la cartiera risultava perfettamente chiusa,ed entrando 

nel locale ove videro "lo strano personaggio",il locale era completamente 
in ordine,lasciando ancor più stupefatti i due giovani che non riuscivano 
a capacitarsi da dove poyeva essere entrato "l'essere" e la causa 

del gran rumore. 


ODISSEA 2001 
Archivio Documenti 


DATA: Gennaio 1974 


Caso UFO N:: 156 


LOCALITA": Villorba (TV) 
TESTIMONI: 


Un'amica di D.P. osserva in direzione Sud un chiarore simile a un falò 
al suolo. Recatasi come ogni mattina da D.P. per andare a lavorare, 
chiede se fosse stato acceso un fuoco o qualcosa del genere: cosa 
abbastanza insolita data l'ora. La risposta è negativa. Uscite nel 
cortile insieme alla signora F.B. osservano ad Ovest (a circa 200 m. 
di distanza) una "grossa luce rossa" (simile alla Luna al suo 

sorgere) alta sull'orizzonte vagamente evanescente "come se fosse 
circondata da una nebbiolina". Poco prima delle 7,00,lasciando 

sul posto una specie di "nebbiolina bianca" simile ad una "nuvoletta", 
scomparve all'improvviso. Durante la presenza dell'oggetto vi fu 
nella zona un temporaneo black-out. Intervistata,la gente del luogo 
disse di non essersi accorta di nulla. Purtroppo non furono possibili 
dei rilevamenti al suolo in seguito,siacché le testimoni non dettero 
importanza all'episodio. 
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DATA: Dicembre 1974 Caso UFO N-: 1 67 
LOCALITA': Villorba (TV) 
TESTIMONI: 


D.P. osserva un "punto luminoso" che procede da Sud con traiettoria 
rettilinea verso Nord. All'improvviso si arresta rimanendo fermo 
per qualche minuto. Osservato al binocolo,appare di forma ovoidale 
e di un colore che va dal bianco al giallo pallido. Nel giro 

di poco tempo compie numerose evoluzioni (partenze a razzo,svolte 


ad angolo retto,cadute a foglia morta) scomparendo a Nord nel più 
assoluto silenzio. 


GRUPPO. UFOLOGICO. MILANESE. 
“Odissea 2001” 


SCHEDA SEGNALETICA AVVISTAMENTO CORPI VOLANTI NON IDENTIFICATI "U.FO.” 


DATA DEL FENOMENO: 31/tarz0/1975 _ neri 16 9 


OSSERVATORI: Roberto Saloni 


LOCALITÀ: PONTE ALLO SPINO (Siena) 


DESCRIZIONE DEL FENOMENO: Il 31 Marzo di quest'anno,verso le 22,50, 


Stavo andando a letto quando sono uscito di casa perchè il cane abbaiava 

e mi disturbava.Appena fuori di casa ho guardato il cielo e in direzione ' 
Nord-Nord Est ho visto un globo luminoso che procedeva verso Fst-Nord Fst 
con andature regolare.Improvvisamente ha cambiato direzione ed ha comincia- 
to ad ingrandirsi fino a raggiungere una grandezza pari tre volte Giove 

al tramonto. 

Emetteva una luce rossa,con sfumature tra il bianco e il giallo. 

L'UFO ha quindi cambiato nuovamente rotta ed ha ripreso quella precedente 
e in pochi attimi è diventato piccolissimo scomparendo alla vista. 
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Caso UFO N: 185 


DATA: 12 Agosto 1976 
` LOCALITA': Calignaia (LI) 
TESTIMONI: Stefano MARTELLI,Stefano TEDESCHI, Alberto MANNARI. 2 


Il maestro di disegno,signor Stefano Martelli,abitante a Livorno 

in Piazza Sforzini n)14,si trovava la sera del 12/8/"76,alle 22,30 
in località Calignaia-Romito,in provincia di Livorno. Testimoni 
dell'avvistamento oltre a lui,dwe appassionati pescatori:il ventenne 
Stefano Tedeschi,Alberto Mannari. I tre,dopo il lungo abbaiare 

di un cane in lontananza,notarono uno strano bagliore che via via 
diventava sempre più evidente,fino a distinguersi chiaramente 

in due luminosità provenienti da sott'acqua,distanti tra loro 

non più di 5-6 mt. Dopo un contimo alternarsi di luci colorate, 
gialle,rosse,blu,da sott'acqua comparvero due oggetti volanti 

che andarono in qua e in là nel cielo per poi inabissarsi nuovamente. 
Il colore degli oggetti,messo in evidenza dal chiarore lunare, era 
grigio scuro. La forma era invece messa in risalto dalla posizione 
delle loro luci. 
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miento, por un municipal. El citado agente dió aviso a su superior 
y éste también pudo comprobar el extraño objeto, gel como varias 
personas de la población que se detuvieron a presenciario. 


El supuesto «Ovni» permanecía unas veces totalmente parado y 
otras evolucionaba en circulo, escondiéndose entre un banco de 
nubes y volviendo aparecer de nuevo. Sobre las 8 horos, al objeta 
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se alejó definitivamente del lugar que ocupaba en el espacio aéreo, 
Esto es la tercera voz qua objetos no identificadas han sido We- 
tou sobra Masnou. 
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CARMONA POR VARIAS PERSONAS 


O En algunas zonas del Aljarafe se apreció un fenómeno 
de parecidas caracteristicas Mc 
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‘Nell’hinterland milanese gli avvistamenti più frequenti‘ dei luminosi dischi volanti 


Storie di ordinaria ufologia 


Dal «contatto» di Gallarate al «rapimento» di Trezzano 
C'è un i sociazioni: nazionale di studiosi del fenomeno 


di GABRIELE MORONI i j i 
Quelli del Centro studi fenomeni Ufo «Odissea 2001» in propo- 
sito non hanno dubbi: la periferia e la provinèia di Milano conti- 
nuano ad essere visitate con periodica regolarità dai dischi volanti 
che;in qualche caso sarebbero anche atter rati. Tredici anni fa 
Massimo Ferrante, oggi grafico di professione, era un ragazzino .: 


con la'passione per l'ufologia Aveva attorno qualche ‘amico che] 


la condivideva e nac- 
E cosi, complice per 
il nome il film Ku- 
brick, il Centro «Odis- 
sea 2001». 

I sette soci e fonda- 
tori oggi sono diventati una 
quarantina, tutti rigoros 
mente maggiorenni, e le s 
zioni quattro: Milano, Quin- 
to Romano, Busalla, vicino 
a Genova, e Robegano di 
Salzano in provincia di Ve- 
rona, Da qualche tempo il 
Eos pubblica anche un 

lettino bimestrale che si 
chiama «Ufo chronicle: 
è lì vengono cénsiti e 
‘deseritti tutti gli avvista- 


menti. n 

Alle 6,10 del” primo di- 
cembre '78 un operaio esce 
lalla sua fabbrica a Pero e 


sulla Gallaratese, nei pressi 
di una cabina dell'Enel, la 
macchina si blocca e tutte 
le luci si spengono. Pochi 
metri sopra l'auto staziona 
un disco enorme e lumino- 
sissimo color arancione. 
L'Ufo accompagna l'uomo 
fino a casa. 


dell'8: 
uno la 
Varzi, nel cuori 
pò pavese, m: 
più incredibile avver 
a Trezzano sul Naviglio 
ventiquattr'ore più tardi. La 
storia esce direttamente da- 
¿gli archivi di «Odissea 
t 1», Due metronotte spa- 
riscono. La loro «127» viene 
ritrovata con la portiera si- 
nistra spalancata, quella de- 
astra ermoticament chiusa, 
la radio accesa. A qualche 


Seneca la sagoma di un 
sull'e ma di un 
¿disco con un ado ha E 


arte subito per Milano. Ma” 


di ZIONE | 
up paio di giorni dopo, di- | 
cora a «Odissea 20014 “har, 
ba lunga, a O Ga ti 
stato dî shock, ad una cin- 
quanta di chilometri di 
istanza. «La cosà sta scen- 
ipete siyasi 


sparite quatt 
L'elenco si allunga. La 
sera del 28 maggio dell'86 
nel cielo fra Baggio, Tren- 
no, Quinto Romano, Setti- 
mo Milanese, Pero, Rho 
danzano, in coppia o a 
¿uppi di quattro, stere, 
lle e aloni luminosi. 


| 
milanese. Sopra Pero ven: | 
gono avvistate due | 


melle che girano 

me e questa volta in senso 

orario. La sera del 29 tre lu- | 

ci, simili a tre piccoli soli; + 

| yolteggiano su Baggio. 

| * Il primo giugno a Cesano 

| Boscone almeno un centi- , 
naio di persone vedono' tre | 
oggetti luminosi che volano | 
sotto le nuvole. La stessa 
sera a Pero, nell'identica 
posizione del 28 maggio, 
compaiono quattro luci. Nel 
cielo di Rho si forma un 

| quadrato luminoso. Gli av- , 
vistamenti- si OA aj 
| Milano e questa tutti i 
giornali ne parlano. di 


do con un diametro tra | 


